
 
 

 
Il messaggero – consigliere Ficicchia non ci convin ce.....!!! 

 
 
Il Comitato No Muos è altamente preoccupato su come la vicenda intorno alla base dell’Ulmo si sta 
sviluppando.  
Non avevamo dubbi sulle possibili affermazioni fatte dal comandante della Marina Usa di Sigonella 
Thomas J. Quinn, che si è incontrato lo scorso mercoledì con il sindaco Giovanni Di Martino 
insieme agli altri sindaci del “Coordinamento dei sindaci No Muos”, nell’incontro svoltasi presso la 
suddetta base americana.  
Che siano proprio loro a dire che le informazioni che si sono apprese dai mass-media sono 
improprie e non corrette e che le antenne ad altissima frequenza Uhf non recano alcun danno alla 
salute ci fa molto sorridere in quanto è risaputo che per bugie e segreti gli americani non hanno 
uguali. Lo dimostra proprio l’affermazione fatta, durante l’incontro, dal comandante Quinn che 
afferma che la stazione Muos non è stata installata a Sigonella perché lo spazio è limitato.  
Continuano a mentire e a prenderci in giro!!! Sono stati gli stessi americani a reputare non idoneo il 
sito di Sigonella in quanto è stato determinato che gli effetti delle antenne Muos avrebbero 
provocato l’innesco degli armamenti (missili, bombe, munizioni, ecc) nel raggio di parecchi Km. 
Allo stesso modo, queste interferenze possono provocare malfunzionamenti in altri tipi di 
apparecchiature elettroniche, comprese quelle di carattere medico (pace-maker, by-pass, sedie a 
rotelle). 
  
Questo incontro non è servito assolutamente per “diradare” ogni dubbio sulla pericolosità 
dell’effetto delle onde elettromagnetiche prodotte dalla stazione Muos in quanto non è stato fornito 
nessun dato tecnico rassicurante. 
 
Quello che hanno evinto il nostro sindaco e gli altri del coordinamento è che le rassicurazioni 
fornite dalla marina statunitense e dell’aeronautica italiana a Sigonella non sono per niente 
sufficienti, specialmente alla luce dei dati dell’Arpa, per cui si chiede di fare entrare tecnici 
nominati dal comune per avere una valutazione più chiara sull’incidenza delle onde 
elettromagnetiche. 
 
Purtroppo, una lettura dell’incontro completamente diversa la ha avuta il consigliere Ficicchia che, 
forse per dettato del suo partito, si è fatto convincere con molta facilità dimenticando forse 
che il suo mandato consiste nel rappresentare la comunità locale. 
 
 Bisogna quindi tenere alta l’attenzione sugli sviluppi della vicenda, chiedendo con forza un analisi 
oggettiva sugli effetti che il Muos potrebbe avere sulla popolazione ed evitando dichiarazioni 
fuorvianti e basate sul nulla come quella del nostro consigliere. 
 

 
Per maggiori informazioni: 

 
info@nomuosniscemi.it 

 
www.nomuosniscemi.it 


